Consegna di scrittura
Un giorno d’inverno, una mattina che

sembrava essere serena, mi trovai a 

scuola, e sentii la fatidica frase:

“Bene, oggi verifica di tedesco. Mettete

le separazioni e non copiate!”

Mi prese un colpo, andai in panico perché 

non avevo studiato.

Sono stato uno degli ultimi a consegnare, però

ho visto che non ero l’unico a non aver

studiato.

Dopo circa una settimana, il professore mi

riconsegnò la verifica, la nota: un tre secco.

Subito dopo scuola tornai a casa e mi misi sul

letto, perché non avevo voglia di fare nulla.

Vero le sei di sera, tornò mia madre a casa

e mi vide strano. Mi chiese cosa avessi, ma

non le dissi nulla.

Mia madre mi chiamò per mangiare, mi aveva

cucinato il mio piatto preferito: pesce e puré

di patate. Ma non mangiai quasi nulla.

Alla fine della cena le confessai tutto, 

lei mi disse che non mi sarei dovuto preccupare

così tanto per così poco, perché [era] essendo solo una 

verifica andata male [e] di recuperare nella

prossima prova scritta.

Da questa esperienza ho imparato che è

meglio parlare e liberarsi con qualcuno piuttosto

che tenersi tutto dentro e poi scoppiare.
